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La modifica

• Il D.Lgs. 81/08 viene modificato e integrato dal 
D.Lgs 106 del 3/8/09 (c.d. “Decreto 
correttivo”)

• Entrato in vigore il 20 agosto 2009



Il riferimento normativo

C’erano:
D.P.R. 547/55, D.P.R. 303/56, D.P.R. 164/56, D.Lgs.
626/94, D.Lgs. 493/96, D.Lgs. 494/96, D.Lgs. 187/05, …..

• Abrogati dall’art. 304 del D.Lgs. 81/08

C’è:
D.Lgs. N. 81 del 9 aprile 2008

• Per alcuni settori particolari (portuale, cave, ecc.), fino all’emanazione 
di decreti specifici, valgono le leggi e i regolamenti già esistenti.  



Struttura normativa prima e dopo
D.Lgs.

626/94

98 articoli
13 allegati

Titolo I Disposizioni generali
Titolo II Luoghi di lavoro
Titolo III Attrezzature di lavoro
Titolo IV  Dispositivi di protezione individuale
Titolo V Movimentazione manuale dei carichi
Titolo V bis Rumore
Titolo VI Videoterminali
Titolo VII Agenti cancerogeni
Titolo VII bis Agenti chimici
Titolo VIII Agenti biologici
Titolo VIII bis Atmosfere esplosive
Titolo IX Sanzioni
Titolo X Disposizioni Transitorie

D.Lgs.
81/08

306 articoli (di cui 146 modificati)
51 allegati

Titolo I Disposizioni generali
Titolo II Luoghi di lavoro
Titolo III Attrezzature di lavoro e D.P.I.
Titolo IV  Cantieri temporanei o mobili
Titolo V Segnaletica
Titolo V I Movimentazione manuale dei carichi
Titolo VII Videoterminali
Titolo V III Agenti fisici (Rumore, vibrazioni,..)
Titolo IX Sostanze pericolose e Agenti chimici
Titolo X Agenti biologici
Titolo XI Atmosfere esplosive
Titolo XII Disposizioni Penali
Titolo XIII Disposizioni Finali



Il Testo Unico interviene:

 Su oltre 50 anni di norme riordinandole
Riorganizzando e coordinando l’attività di vigilanza
 Inserendo le nuove forme di lavoro (interinale,…)
 Inserendo nuove tipologie di rischio da valutare 

(stress lavoro-correlato, lavoratrici in stato di 
gravidanza, differenze di genere, età, provenienza 
da altri paesi)

 Finanziando le attività promozionali in materia di 
sicurezza

Revisionando il sistema delle sanzioni



Art. 2 - Definizioni

• LAVORATORE
persona che, indipendentemente dalla 
tipologia contrattuale

svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di 
un datore di lavoro pubblico o privato

con o senza retribuzione

anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una 
professione

esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari



Art. 2 - Definizioni
 Il D.Lgs. 81/08 estende la 

definizione del D.Lgs. 626 e recita 
(all’art. 2 comma 1 lettera a): 
“«lavoratore»: persona che, 
indipendentemente dalla tipologia 
contrattuale, svolge un’attività 
lavorativa nell’ambito 
dell‘organizzazione di un datore di 
lavoro pubblico o privato, con o 
senza retribuzione, anche al solo 
fine di apprendere un mestiere, 
un’arte o una professione, esclusi 
gli addetti ai servizi domestici e 
familiari. […]”



Art. 2 - Definizioni
 Conferma alcune tipologie di lavoratori già 

incluse nel D.Lgs. 626/94 vale a dire:
- il socio lavoratore di cooperativa o di 
società, anche di fatto, che presta la sua 
attività,
- l’allievo degli istituti di istruzione ed 
universitari “e il partecipante ai corsi di 
formazione professionale nei quali si 
faccia uso di laboratori, attrezzature di 
lavoro in genere, agenti chimici, fisici e 
biologici, ivi comprese le apparecchiature 
fornite di videoterminali limitatamente ai 
periodi in cui l’allievo sia effettivamente 
applicato alla strumentazioni o ai 
laboratori in questione”



Art. 3 – Campo di applicazione

 E’ poi l’articolo 3 (Campo 
di applicazione) a fornirci 
ulteriore precisazioni:
- escludendo i piccoli 
lavori domestici a 
carattere straordinario,
- escludendo 
l’insegnamento privato 
supplementare,
- escludendo l’assistenza 
domiciliare ai bambini, 
agli anziani, agli 
ammalati e ai disabili.



Art. 3 – Campo di applicazione

 Contratto di somministrazione di lavoro: tutti gli 
obblighi di prevenzione e protezione sono a carico 
dell’utilizzatore

Distacco del lavoratore: tutti gli obblighi sono a 
carico del distaccatario, fatto salvo l’obbligo a 
carico del distaccante di informare e formare il 
lavoratore sui rischi tipici generalmente connessi 
allo svolgimento delle mansioni per le quali egli 
viene distaccato



Art. 3 – Campo di applicazione
 Lavoratori a progetto e Collaboratori 

coordinati e continuativi: Le 
disposizioni del D.Lgs 81/08 si 
applicano ove la prestazione 
lavorativa si svolga nei luoghi di 
lavoro del committente

 Lavoratori a domicilio: E’ fatto 
obbligo al datore di lavoro di 
informare e formare i lavoratori, 
fornire loro i DPI. Le eventuali 
attrezzature fornite devono essere 
conformi al titolo III del Decreto.



Art. 3 – Campo di applicazione 
modificato dal decreto correttivo

• Si ampliano e si precisano le novità che, oltre alle 
imprese di tutti i settori, riguardano i volontari della 
Croce Rossa, delle cooperative sociali, della 
protezione civile le forze armate e di polizia ed i vigili 
del fuoco per i quali sono stati emanati appositi 
decreti.



Art. 4 – Computo dei lavoratori
Diversamente da quanto previsto in 
precedenza, si definisce in modo 
dettagliato le categorie di lavoratori da 
conteggiare per il raggiungimento delle 
soglie che fanno scattare determinati 
obblighi o esoneri come ad esempio:

•designazione ed elezione del   
RLS,
•Servizio PP interno
•assunzione di ruolo RSPP da 
parte del datore di lavoro
•autocertificazione della 
valutazione dei rischi



Lotta al lavoro irregolare - art. 14

• Il decreto definisce come irregolari i lavoratori 
non indicati, al momento di una visita 
ispettiva, nei documenti obbligatori. 

• Nel caso di lavoratori irregolari in misura pari 
o superiore al 20% degli occupati, nell'azienda 
scatta la sospensione dell'attività.



Lotta al lavoro irregolare - art. 14

• Una novità è quella che non si possono 
chiudere le attività con un solo dipendente:

• “11-bis. Il provvedimento di sospensione nelle 
ipotesi di lavoro irregolare non si applica nel 
caso in cui il lavoratore irregolare risulti l’unico 
occupato dall’impresa.



Gravi e reiterate violazioni - art. 14

• La sospensione dall'attività si applicherà anche 
quando siano state accertate gravi e reiterate 
violazioni in materia di sicurezza che saranno 
individuate con decreto del ministro del 
Lavoro.

• In attesa di questo provvedimento, le gravi 
violazioni sono quelle riportate nell'allegato 1 
del D. Lgs. 81/08.



Allegato I
GRAVI VIOLAZIONI AI FINI DELL’ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO DI 

SOSPENSIONE DELL’ATTIVITÀ IMPRENDITORIALE
Violazioni che espongono a rischi di carattere generale
• Mancata elaborazione del documento di valutazione dei rischi;
• Mancata elaborazione del Piano di Emergenza ed Evacuazione;
• Mancata formazione ed addestramento;
• Mancata costituzione del servizio di prevenzione e protezione e nomina 

del relativo responsabile;
• Mancata elaborazione piano operativo di sicurezza (POS);
Violazioni che espongono al rischio di caduta dall’alto
• Mancata fornitura del dispositivo di protezione individuale contro le 

cadute dall’alto;
• Mancanza di protezioni verso il vuoto.



Allegato I
Violazioni che espongono al rischio di seppellimento
• Mancata applicazione delle armature di sostegno, fatte salve le prescrizioni 

desumibili dalla relazione tecnica di consistenza del terreno.
Violazioni che espongono al rischio di elettrocuzione
• Lavori in prossimità di linee elettriche in assenza di disposizioni organizzative e 

procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi;
• Presenza di conduttori nudi in tensione in assenza di disposizioni organizzative e 

procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi;
• Mancanza protezione contro i contatti diretti ed indiretti (impianto di terra, 

interruttore magnetotermico, interruttore differenziale).
Violazioni che espongono al rischio d’amianto
• Mancata notifica all’organo di vigilanza prima dell’inizio dei lavori che possono 

comportare il rischio di esposizione ad amianto. 



Gravi e reiterate violazioni - art. 14

• La reiterazione si ha quando nei cinque anni 
successivi a una violazione, accertata con 
sentenza o con provvedimento sanzionatorio 
definitivo (prescrizione obbligatoria), lo stesso 
soggetto ne commette un'altra similare.



Sanzioni

• Il datore di lavoro che non ottempera al 
provvedimento di sospensione è punito con:
- arresto fino a sei mesi nelle ipotesi di 
sospensione per gravi e reiterate violazioni in 
materia di tutela della salute e della sicurezza 
sul lavoro
- arresto da tre a sei mesi o ammenda da 
2.740,00 a 7.014,40 euro nelle ipotesi di 
sospensione per lavoro irregolare.



Art. 17 Obblighi del datore di lavoro non delegabili

 Comma 1 - lett. a) la valutazione di tutti i rischi con la 
conseguente elaborazione del documento previsto dall’articolo 
28
Sanzione: arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.740,00 a 
7.014,40 euro

Nel caso di documento incompleto o non adeguato, ammenda 
da 2.192,00 a 4.384,00 euro



Art. 17 Obblighi del datore di lavoro non delegabili

• Comma 1 lett. b) la designazione 
del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione dai 
rischi
Sanzione: arresto da tre a sei 
mesi o ammenda da 2.740,00 a 
7.014,40 euro



Articolo 28 - Oggetto della valutazione dei rischi

 1. La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera 
a), anche nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle 
sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella 
sistemazione dei luoghi di lavoro, deve riguardare tutti i 
rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi 
compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a 
rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress 
lavoro-correlato, secondo i contenuti dell’ accordo 
europeo dell’8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le 
lavoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto 
previsto dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, 
nonché quelli connessi alle differenze di genere, all’età, 
alla provenienza da altri Paesi.



La valutazione del rischio – art. 28

• 3-bis. In caso di costituzione di nuova 
impresa, il datore di lavoro è tenuto ad 
effettuare immediatamente la 
valutazione dei rischi elaborando il 
relativo documento entro novanta 
giorni dalla data di inizio della propria 
attività.



La data certa – art. 28 c.2

• Viene introdotto il principio per il quale, in concreto, 
può essere sufficiente la sottoscrizione del 
documento da parte del datore di lavoro (il quale 
solo, beninteso, ne assume la giuridica 
responsabilità), del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione, del rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza e del medico competente, 
in alternativa alle procedure più complesse – quali, 
ad esempio, la ratifica da parte di un Notaio o 
l’utilizzo di un sistema di posta certificata – per 
conferire al documento la “certezza” della data.



Lo stress lavoro-correlato
• Lettera circolare del 18/11/2010 prot. 

15/SEGR/0023692
• La Commissione consultiva permanente per la 

salute e sicurezza sul lavoro di cui all’articolo 6 
del D.Lgs. 81 nella riunione del 17 novembre 
2010 approva le indicazioni per la valutazione 
dello stress lavoro-correlato



Articolo 29 - Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi

• 1. Il datore di lavoro effettua la valutazione ed 
elabora il documento di cui all’articolo 17, 
comma 1, lettera a), in collaborazione con il 
responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione e il medico competente, nei casi di 
cui all’articolo 41

• Quindi, la valutazione dei rischi viene 
EFFETTUATA dal datore di lavoro che risponde 
della sua ADEGUATEZZA



La valutazione del rischio – art. 29

• “La valutazione dei rischi deve essere immediatamente 
rielaborata, ... in occasione di modifiche del processo 
produttivo o della organizzazione del lavoro significative ai fini 
della salute e sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado di 
evoluzione della tecnica, della prevenzione o della protezione 
o a seguito di infortuni significativi o quando i risultati della 
sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità. A seguito di 
tale rielaborazione, le misure di prevenzione debbono essere 
aggiornate. Nelle ipotesi di cui ai periodi che precedono il 
documento di valutazione dei rischi deve essere rielaborato 
…… nel termine di trenta giorni dalle rispettive causali.”



Il “personale qualificato”
 Titolo VIII – Agenti Fisici
 Articolo 181 - Valutazione dei rischi

Comma 2. La valutazione dei rischi derivanti da esposizioni 
ad agenti fisici è programmata ed effettuata, con cadenza 
almeno quadriennale, da personale qualificato nell’ambito 
del servizio di prevenzione e protezione in possesso di 
specifiche conoscenze in materia. La valutazione dei rischi è 
aggiornata ogni qual volta si verifichino mutamenti che 
potrebbero renderla obsoleta, ovvero, quando i risultati 
della sorveglianza sanitaria rendano necessaria la sua 
revisione. I dati ottenuti dalla valutazione, misurazione e 
calcolo dei livelli di esposizione costituiscono parte 
integrante del documento di valutazione del rischio.



TITOLO VIII – Rischi fisici

 CAPO II – PROTEZIONE DEI LAVORATORI CONTRO 
I RISCHI DI ESPOSIZIONE AL RUMORE DURANTE 
IL LAVORO

 CAPO III – PROTEZIONE DEI LAVORATORI DAI 
RISCHI DI  ESPOSIZIONE A VIBRAZIONI

 CAPO IV – PROTEZIONE DEI LAVORATORI DAI 
RISCHI DI  ESPOSIZIONE A CAMPI 
ELETTROMAGNETICI

 CAPO V – PROTEZIONE DEI LAVORATORI DAI 
RISCHI DI  ESPOSIZIONE A RADIAZIONI OTTICHE 
ARTIFICIALI



Altri rischi specifici da valutare

• Luoghi di lavoro
• Macchine e attrezzature
• Impianti elettrici
• Movimentazione manuale dei carichi
• Videoterminali
• Atmosfere esplosive
• Organizzativi



Rischi specifici che richiedono competenze specifiche

•Chimici
•Cancerogeni
•Biologici



Per gli impianti elettrici

• Articolo 86 – Verifiche
• PREVEDE L’OBBLIGO , A CARICO DEL DATORE 

DI LAVORO, DELLA VERIFICA DELL’IMPIANTO 
DI TERRA E DELL’IMPIANTO DI PROTEZIONE 
DAI FULMINI.

sanzione amministrativa pecuniaria da 548,00 
a 1.972,80 euro



Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

• Comma 1 lett. a) nominare il medico 
competente …
arresto da due a quattro mesi o ammenda da 
1.644,00 a 6.576,00 euro

• b) designare preventivamente i lavoratori 
incaricati dell’attuazione delle misure di 
prevenzione incendi e di primo soccorso ……
arresto da due a quattro mesi o ammenda da 
822,00 a 4.384,00 euro



Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

• c) nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere 
conto delle capacità ………
arresto da due a quattro mesi o ammenda da 
1.315,20 a 5.699,20 euro



Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

• d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei 
dispositivi di protezione individuale …….
arresto da due a quattro mesi o ammenda da 
1.644,00 a 6.576,00 euro

• e) prendere le misure appropriate affinché 
soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate 
istruzioni e specifico addestramento accedano 
alle zone che li espongono ad un rischio grave e 
specifico;
arresto da due a quattro mesi o ammenda da 
1.315,20 a 5.699,20 euro



Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

• f) richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme 
vigenti, nonché delle disposizioni aziendali ………;

arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.315,20 a 
5.699,20 euro

• g) inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste 
dal programma di sorveglianza sanitaria e richiedere al medico 
competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel 
presente decreto;

ammenda da 2.192,00 a 4.384,00 euro
• g-bis) nei casi di sorveglianza sanitaria …., comunicare 

tempestivamente al medico competente la cessazione del rapporto 
di lavoro;

sanzione amministrativa da 548,00 a 1.972.80 euro



Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

• h) adottare le misure per il controllo delle 
situazioni di rischio in caso di emergenza 
……
i) informare il più presto possibile i 
lavoratori esposti al rischio di un pericolo 
grave e immediato …….



Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

• l) adempiere agli obblighi di informazione, 
formazione e addestramento di cui agli articoli 
36 e 37;
arresto da due a quattro mesi o ammenda da 
1.315,20 a 5.699,20 euro



Articolo 36 - Informazione ai lavoratori

 Il datore di lavoro provvede affinché ciascun 
lavoratore riceva una adeguata informazione sui 
rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi 
alla attività della impresa in generale, sulle 
procedure che riguardano il primo soccorso, la 
lotta antincendio, l’evacuazione dei luoghi di 
lavoro sui rischi specifici cui è esposto in relazione 
all’attività svolta, le normative di sicurezza e le 
disposizioni aziendali in materia, sui pericoli 
connessi all’uso delle sostanze e dei preparati 
pericolosi, sulle misure e le attività di protezione e 
prevenzione adottate



Articolo 37 - Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti

 Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva 
una formazione sufficiente ed adeguata in materia di 
salute e sicurezza, anche rispetto alle conoscenze 
linguistiche, con particolare riferimento a:

 a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, 
organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e 
doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, 
controllo, assistenza;

 b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle 
conseguenti misure e procedure di prevenzione e 
protezione caratteristici del settore o comparto di 
appartenenza dell’azienda. 



• 2. La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione 
di cui al comma 1 sono definiti mediante accordo in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano adottato, previa 
consultazione delle parti sociali, entro il termine di dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
legislativo.











Alcuni esempi di formazione

 Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
 Addetto antincendio
 Addetto primo soccorso
 Ponteggiatore
 Preposto al montaggio e smontaggio ponteggi
 Carrellista, gruista, operatore MMT, PLE, trattorista
 Dispositivi di Protezione Individuale (addestramento)
 Sistemi di accesso e posizionamento mediante funi



Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

m) astenersi, salvo eccezione debitamente 
motivata da esigenze di tutela della salute e 
sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere 
la loro attività in una situazione di lavoro in cui 
persiste un pericolo grave e immediato;

 n) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
l’applicazione delle misure di sicurezza e di 
protezione della salute;
ammenda da 2.192,00 a 4.384,00 euro



Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

• o) consegnare tempestivamente al 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su 
richiesta di questi e per l’espletamento della sua 
funzione, copia del documento …………
arresto da due a quattro mesi o ammenda da 822,00 
a 4.384,00 euro

• p) elaborare il documento di cui all’articolo 26, 
comma 3 ………. (DUVRI)



Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

 q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate 
possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente 
esterno verificando periodicamente la perdurante assenza di rischio;
arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.315,20 a 5.699,20 euro

 r) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro tramite, al 
sistema informativo nazionale per la prevenzione ……………, entro 48 ore dalla 
ricezione del certificato medico, a fini statistici e informativi, i dati e le 
informazioni relativi agli infortuni sul lavoro che comportino l’assenza dal lavoro 
di almeno un giorno, escluso quello dell’evento e, a fini assicurativi, quelli relativi 
agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre 
giorni; l’obbligo di comunicazione degli infortuni sul lavoro che comportino 
un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni si considera comunque assolto per 
mezzo della denuncia di cui all’articolo 53 del testo unico delle disposizioni per 
l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 
1124;
sanzione amministrativa da 1.096,00 a 4.932,00 euro (per infortuni sup. a 3 giorni)
sanzione amministrativa da 548,00 a 1.972.80 euro (per infortuni sup. a 1 giorno)



Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

 s) consultare il rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza …………
ammenda da 2.192,00 a 4.384,00 euro

 t) adottare le misure necessarie ai fini della 
prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi 
di lavoro …………….. Tali misure devono essere 
adeguate alla natura dell’attività, alle dimensioni 
dell’azienda o dell’unità produttiva, e al numero 
delle persone presenti
arresto da due a quattro mesi o ammenda da 822,00 
a 4.384,00 euro



Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

• u) nell’ambito dello svolgimento di attività in 
regime di appalto e di subappalto, munire i 
lavoratori di apposita tessera di riconoscimento, 
corredata di fotografia, contenente le generalità 
del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro;
sanzione amministrativa pecuniaria da 109,60 a 
548,00 euro per ciascun lavoratore

• v) nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, 
convocare la riunione periodica ……………
ammenda da 2.192,00 a 4.384,00 euro



Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente

 z) aggiornare le misure di prevenzione …………..
arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.644,00 a 6.576,00 euro

 aa) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per 
loro tramite, al sistema informativo nazionale per la prevenzione nei 
luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, in caso di nuova elezione o 
designazione, i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza; in fase di prima applicazione l’obbligo di cui alla presente 
lettera riguarda i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori già eletti 
o designati;
sanzione amministrativa pecuniaria da 54,80 a 328,80 euro

 bb) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza 
sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il 
prescritto giudizio di idoneità.
sanzione amministrativa pecuniaria da 1.096,00 a 4.932,00 euro



Art. 2 c.1 lettera e - IL  PREPOSTO

• E’ una figura definita in modo dettagliato
• E’ inserita nell’organizzazione della sicurezza 

negli ambienti di lavoro
• Si prevede una formazione specifica

(prima non richiesta) 



FORMAZIONE DEL PREPOSTO – art. 37 c. 7

 la formazione  e l’aggiornamento periodico della 
stessa, va somministrata in azienda (durante 
l'orario di lavoro);

 il preposto deve ricevere detta formazione "a 
cura del datore di lavoro": si deve intendere che 
il DL deve preoccuparsi di fornirla e organizzarla
(non necessariamente di erogarla in prima 
persona)

 La formazione (senza oneri economici a carico 
dei lavoratori) deve essere realizzata in 
collaborazione dell’Organismo paritetico (art. 37 
c. 12) il quale si ritiene vada coinvolto per i soli 
compiti di pianificazione e non di attuazione dei 
corsi, trattandosi di formazione da realizzare in 
azienda.



Art. 2 c.1 lettera e - IL  PREPOSTO

 Il ruolo del Preposto si configura nel momento in cui 
il Datore di Lavoro gli attribuisce potere gerarchico, 
indipendentemente da un eventuale conferimento 
formalizzato per iscritto (v. art. 299 sull’esercizio di 
fatto di poteri direttivi).

 Si suggerisce comunque l’utilità della 
formalizzazione dell’incarico, quale strumento di 
tutela anche per il preposto stesso, in particolare in 
caso di attività fuori azienda (es. cantieri, 
manutenzione presso terzi, pulizie ecc) e della 
possibilità di evidenziare in modo esplicito la sua 
organizzazione aziendale con il modello 
organizzativo di cui all’art. 30



Art. 30 - MODELLI ORGANIZZATIVI
 L’art. 30 è una delle vere novità 

introdotte dal D. Lgs. 81/08. Pur non 
essendo obbligatoria, l’adozione del 
modello organizzativo è opportuna e 
conveniente:

opportuna in quanto diventa lo strumento più 
idoneo per definire la struttura organizzativa, 
comprensiva anche dell’analisi dei rischi. 
conveniente perché sgrava le persone giuridiche, le 
società e le associazioni anche prive di personalità 
giuridica dalle eventuali sanzioni previste in caso di 
infortuni e malattie professionali a carico della società.



D.Lgs. 231/01 - MODELLI ORGANIZZATIVI

• Il Decreto Legislativo del giorno 08 giugno 2001 n. 
231, ha introdotto nell'ordinamento italiano la 
responsabilità amministrativa delle Società per i 
reati previsti e commessi dai Dipendenti e 
Dirigenti nell'interesse e a vantaggio delle Società 
stesse.

• Senza l'adozione delle misure esimenti (modelli 
organizzativi) possibile l'interdizione fino a un 
anno e una sanzione pecuniaria di un milione



Art. 300 D.Lgs. 81/08 - Sanzioni

• Per l'omicidio colposo commesso in violazione  
alla valutazione dei rischi e all'adozione del 
documento da parte delle aziende si può 
arrivare alla sanzione pecuniaria di mille quote 
(un milione di euro) e all’applicazione delle 
misure interdittive.

• La sanzione pecuniaria si applica anche nel 
caso di lesioni gravi o gravissime (da 250 a 500 
quote) così come le misure interdittive



Le misure interdittive

• interdizione dall'esercizio dell'attività;
• sospensione o revoca di autorizzazioni, licenze o 

concessioni funzionali alla commissione 
dell'illecito;

• divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, salvo che per ottenere le 
prestazioni di un pubblico servizio;

• esclusione da agevolazioni, finanziamenti, 
contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli 
già concessi;

• divieto di pubblicizzare beni o servizi.



Art. 16 – DELEGHE DI FUNZIONI

 Diversamente da quanto previsto dalla precedente 
normativa con il D. Lgs. 81 la delega di funzioni è 
regolamentata pur con limiti e condizioni.

 In particolare è necessario che essa:
risulti da un atto scritto recante data certa (v. VdR) e
che abbia adeguata e tempestiva pubblicità

Si ritiene che possa essere garantita con qualunque modalità sia 
decisa dall'azienda al suo interno per dare trasparenza alle proprie 
decisioni, quali ad esempio:

• l'affissione in bacheca
• l'incontro assembleare
• la circolare interna
• il verbale del consiglio di amministrazione nel caso di aziende più 

articolate



Art. 16 – DELEGHE DI FUNZIONI

• La delega di funzioni non 
esonera il datore di lavoro 
dall’obbligo di vigilanza 
sul corretto espletamento 
da parte del delegato 
delle funzioni a lui 
trasferite (c. 3)



Art. 16 - La subdelega

• Il nuovo comma 3-bis aggiunto all’art. 16 prevede ora 
che “il soggetto delegato può, a sua volta, previa 
intesa con il datore di lavoro delegare specifiche 
funzioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
alle medesime condizioni di cui ai commi 1 e 2. La 
delega di funzioni di cui al primo periodo non esclude 
l’obbligo di vigilanza in capo al delegante in ordine al 
corretto espletamento delle funzioni trasferite. Il 
soggetto al quale sia stata conferita la delega di cui 
al presente comma non può, a sua volta, delegare le 
funzioni delegate.”



Il Servizio Prevenzione e Protezione –
art 31

 c.1 – il datore di lavoro organizza il servizio di 
prevenzione e protezione all’interno della 
azienda o della unità produttiva, o incarica 
persone o servizi esterni 

 c.2 - gli addetti e i responsabili dei servizi, 
interni o esterni devono possedere le capacità e 
i requisiti professionali di cui all’articolo 32, 
devono essere in numero sufficiente rispetto 
alle caratteristiche dell’azienda e disporre di 
mezzi e di tempo adeguati per lo svolgimento 
dei compiti loro assegnati. Essi non possono 
subire pregiudizio a causa della attività svolta 
nell’espletamento del proprio incarico



Il Servizio Prevenzione e Protezione –
art 31
 c.3. Nell’ipotesi di utilizzo di un servizio 

interno, il datore di lavoro può avvalersi di 
persone esterne alla azienda in possesso delle 
conoscenze professionali necessarie, per 
integrare, ove occorra, l’azione di prevenzione 
e protezione del servizio.

 c.4. il ricorso a persone o servizi esterni è 
obbligatorio in assenza di dipendenti che, 
all’interno dell’azienda ovvero dell’unità 
produttiva, siano in possesso dei requisiti di 
cui all’articolo 32.



Requisiti SPP – art 32
 c.1. le capacità ed i requisiti professionali dei 

responsabili e degli addetti ai servizi di prevenzione e 
protezione interni o esterni devono essere adeguati 
alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e 
relativi alle attività lavorative.

 c.2. per lo svolgimento delle funzioni da parte dei 
soggetti di cui al comma 1, è necessario essere in 
possesso di un titolo di studio non inferiore al 
diploma di istruzione secondaria superiore nonché di 
un attestato di frequenza, con verifica 
dell’apprendimento, a specifici corsi di formazione 
adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di 
lavoro e relativi alle attività lavorative …….



Svolgimento diretto da parte del datore di lavoro dei compiti di 
prevenzione e protezione dai rischi – art 34

 c.1. il datore di lavoro può svolgere 
direttamente i compiti propri del 
servizio di prevenzione e 
protezione dai rischi, di primo 
soccorso, nonché di prevenzione 
incendi e di evacuazione, nelle 
ipotesi previste nell’ ALLEGATO 2
dandone preventiva informazione 
al rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza ed a condizione 
che abbia frequentato il corso 
specifico.



ALLEGATO II
• CASI IN CUI E’ CONSENTITO LO SVOLGIMENTO DIRETTO DA PARTE 

DEL DATORE DI LAVORO DEI COMPITI DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE DEI RISCHI (art. 34)

• 1. Aziende artigiane e industriali (1)...........fino a 30 Lavoratori
• 2. Aziende agricole e zootecniche..............fino a 30 Lavoratori
• 3. Aziende della pesca................................fino a 20 Lavoratori
• 4. Altre aziende ..........................................fino a 200 Lavoratori
• (1) Escluse le aziende industriali di cui all'art. 1 del decreto del 

Presidente della Repubblica. n. 17 maggio1988, n. 175, e successive 
modifiche, soggette all'obbligo di dichiarazione o notifica ai sensi 
degli articoli 4 e 6 del decreto stesso, le centrali termoelettriche, gli 
impianti ed i laboratori nucleari, le aziende estrattive e altre attività 
minerarie, le aziende per la fabbricazione ed il deposito separato di 
esplosivi, polveri e munizioni, le strutture di ricovero e cura sia 
pubbliche sia private.



Svolgimento diretto da parte del datore di lavoro dei compiti di 
prevenzione e protezione dai rischi – art 34

 c.2. Il datore di lavoro che intende svolgere i compiti di cui al 
comma 1, deve frequentare corsi di formazione, di durata 
minima di 16 ore e massima di 48 ore, adeguati alla natura dei 
rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività 
lavorative, nel rispetto dei contenuti e delle articolazioni definiti 
mediante accordo in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, entro il termine di dodici mesi dall’entrata in 
vigore del presente decreto legislativo. Fino alla pubblicazione 
dell’accordo di cui al periodo precedente, conserva validità la 
formazione effettuata ai sensi dell’articolo 3 del decreto 
ministeriale 16 gennaio 1997, il cui contenuto è riconosciuto 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano in sede di 
definizione dell’accordo di cui al periodo precedente.



Datore di lavoro – Addetto Primo Soccorso/Antincendio – art. 34

• E’ stato introdotto il comma 1-bis
“Salvo che nei casi di cui all’articolo 31, comma 6, 

nelle imprese o unità produttive fino a cinque 
lavoratori il datore di lavoro può svolgere 
direttamente i compiti di primo soccorso, nonché 
di prevenzione degli incendi e di evacuazione, 
anche in caso di affidamento dell’incarico di 
responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione a persone interne all’azienda o all’unità 
produttiva o a servizi esterni così come previsto 
all’articolo 31, dandone preventiva informazione 
al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ed 
alle condizioni di cui al comma 2-bis;”



Obblighi dei lavoratori - art. 20

1. Ogni lavoratore deve prendersi 
cura della propria salute e 
sicurezza e di quella delle altre 
persone presenti sul luogo di 
lavoro, su cui ricadono gli effetti 
delle sue azioni o omissioni, 
conformemente alla sua 
formazione, alle istruzioni e ai 
mezzi forniti dal datore di lavoro



Obblighi dei lavoratori - art. 20

2. I lavoratori devono in particolare:
a) contribuire, insieme al datore di
lavoro, ai dirigenti e ai preposti,
all’adempimento degli obblighi
previsti a tutela della salute e
sicurezza sui luoghi di lavoro;
b) osservare le disposizioni e le
istruzioni impartite dal datore di
lavoro, dai dirigenti e dai preposti,
ai fini della protezione collettiva ed
individuale;



Obblighi dei lavoratori - art. 20

c) utilizzare correttamente le
attrezzature di lavoro, le
sostanze e i preparati
pericolosi, i mezzi di trasporto
e, nonché i dispositivi di
sicurezza;
d) utilizzare in modo
appropriato i dispositivi di
protezione messi a loro
disposizione;



Obblighi dei lavoratori - art. 20

e) segnalare immediatamente al datore di 
lavoro, al dirigente o al preposto le 
deficienze dei mezzi e dei dispositivi di 
cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi 
eventuale condizione di pericolo di cui 
vengano a conoscenza, adoperandosi 
direttamente, in caso di urgenza, 
nell’ambito delle proprie competenze e 
possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla 
lettera f) per eliminare o ridurre le 
situazioni di pericolo grave e incombente, 
dandone notizia al rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza;



Obblighi dei lavoratori - art. 20

f) non rimuovere o modificare 
senza autorizzazione i dispositivi 
di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo;
g) non compiere di propria 
iniziativa operazioni o manovre 
che non sono di loro competenza 
ovvero che possono 
compromettere la sicurezza 
propria o di altri lavoratori;



Obblighi dei lavoratori - art. 20

h) partecipare ai programmi
di formazione e di
addestramento organizzati
dal datore di lavoro;
i) sottoporsi ai controlli
sanitari previsti dal
presente decreto legislativo
o comunque disposti dal
medico competente.



Art. 26 - IL CONTRATTO DI APPALTO O D'OPERA O DI 
SOMMINISTRAZIONE

• Si evidenzia la responsabilità in 
carico al datore di lavoro
committente di elaborare il 
documento di valutazione dei 
rischi interferenziali (DUVRI)
(c. 3) e la

verifica dell’idoneità tecnico 
professionale delle imprese 
appaltatrici o dei lavoratori 
autonomi in relazione ai lavori da 
affidare.



Art. 26 - IL CONTRATTO DI APPALTO O D'OPERA O DI 
SOMMINISTRAZIONE

 1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di 
lavori, servizi e forniture all’impresa 
appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno 
della propria azienda, o di una singola unità 
produttiva della stessa, nonché nell’ambito 
dell’intero ciclo produttivo dell’azienda 
medesima sempre che abbia la disponibilità 
giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto o 
la prestazione di lavoro autonomo:



Art. 26 - IL CONTRATTO DI APPALTO O D'OPERA O DI 
SOMMINISTRAZIONE

• a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui 
all’articolo 6, comma 8, lettera g), l’idoneità tecnico 
professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori 
autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e forniture da 
affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di 
somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del 
decreto di cui al periodo che precede, la verifica è eseguita 
attraverso le seguenti modalità:
(arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.096,00 a 
5.260,80 euro)



Art. 26 - IL CONTRATTO DI APPALTO O D'OPERA O DI 
SOMMINISTRAZIONE

• 1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, 
industria e artigianato;

• 2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei 
lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico 
professionale, ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 
445;

• b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici 
esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di 
prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.
(arresto da due a quattro mesi o ammenda da 822,00 a 4.384,00 euro)



Art. 26 - IL CONTRATTO DI APPALTO O D'OPERA O DI 
SOMMINISTRAZIONE

• 3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento …., 
elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure 
adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da 
interferenze. ovvero individuando, limitatamente ai settori di attività a basso rischio 
di infortuni e malattie professionali di cui all’articolo 29, comma 6-ter, con 
riferimento sia all’attività del datore di lavoro committente sia alle attività 
dell’impresa appaltatrice e dei lavoratori autonomi, un proprio incaricato, in 
possesso di formazione, esperienza e competenza professionali, adeguate e 
specifiche in relazione all’incarico conferito, nonché di periodico aggiornamento e di 
conoscenza diretta dell’ambiente di lavoro, per sovrintendere a tali cooperazione e 
coordinamento. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera e va 
adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture 
(arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.644,00 a 6.576,00 euro). …… Le 
disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività 
delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. 



Art. 26 - IL CONTRATTO DI APPALTO O D'OPERA O DI 
SOMMINISTRAZIONE

• 3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 
e 2, l’obbligo di cui al comma 3 non si applica ai 
servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di 
materiali o attrezzature, ai lavori o servizi la cui 
durata non è superiore a cinque uomini-giorno, 
sempre che essi non comportino rischi derivanti dal 
rischio di incendio di livello elevato o dallo 
svolgimento di attività in ambienti confinati o dalla 
presenza di agenti cancerogeni, mutageni o biologici, 
di amianto o di atmosfere esplosive o dalla presenza 
dei rischi particolari di cui all’allegato XI



Sistema di qualificazione delle imprese
La patente a punti in edilizia –

art. 27 c.1-bis
• Una patente a punti per le imprese "sicure" che 

garantirà una corsia preferenziale per l'accesso agli 
appalti e ai finanziamenti pubblici.

• E’ diretta a fornire un criterio certo e semplice (quali i 
“punti patente”) per la verifica della idoneità tecnico-
professionale delle imprese edili, le quali verranno 
valutate tenendo conto di elementi quali la 
effettuazione delle attività di formazione e la assenza 
di sanzioni da parte degli organi di vigilanza. 



La patente a punti in edilizia

• Saranno soprattutto valutati elementi come la 
realizzazione delle attività di formazione e 
l'assenza di sanzioni da parte degli organi di 
vigilanza. 

• Mancanze o deficienze sotto questo punto di 
vista determineranno una riduzione dei punti 
assegnati. 



La patente a punti in edilizia

• Come funzionerà la patente? 
• Come per quella di guida, alle imprese e ai 

lavoratori autonomi che operano nell'edilizia 
sarà attribuito un punteggio iniziale soggetto a 
decurtazione in seguito all'accertamento di 
violazioni in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro. L'azzeramento del punteggio per 
ripetute violazioni determinerà il blocco 
dell'attività e la chiusura dei cantieri.



Il sistema sanzionatorio

• Si realizza una rimodulazione dell’ammontare 
delle pene previste per le violazioni di datore 
di lavoro e dirigente. 

• Il decreto applica la più grave tra la sanzioni di 
cui al “testo unico” al solo caso in cui il datore 
di lavoro abbia del tutto omesso 
l’adempimento degli obblighi in tema di 
valutazione dei rischi o di nomina del 
responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione dai rischi. 



Il sistema sanzionatorio nuovo

• arresto da tre a sei mesi o ammenda da 
2.740,00 a 7.014,40 euro per la mancata 
valutazione del rischio si commuta in solo 
arresto da 4 a 8 mesi per omessa valutazione 
del rischio in aziende a rischio particolare, 
rischio biologico, amianto,  rischio 
cancerogeno, rischio esplosione e nei cantieri 
> 200 u/gg



Il nuovo art. 302
• “Articolo 302 (Definizione delle contravvenzioni punite con la sola pena 

dell’arresto) 1. Per le contravvenzioni punite con la sola pena dell’arresto, il giudice 
può, su richiesta dell’imputato, sostituire la pena irrogata nel limite di dodici mesi 
con il pagamento di una somma determinata secondo i criteri di ragguaglio di cui 
all’articolo 135 del codice penale. La sostituzione può avvenire solo quando siano 
state eliminate tutte le fonti di rischio e le conseguenze dannose del reato. La 
somma non può essere comunque inferiore a euro 2.000.

• 2. La sostituzione di cui al comma 1 non é consentita quando la violazione ha avuto 
un contributo causale nel verificarsi di un infortunio sul lavoro da cui sia derivata la 
morte ovvero una lesione personale che abbia comportato l’incapacità di attendere 
alle ordinarie occupazioni per un periodo superiore ai quaranta giorni.

• 3. Decorso un periodo di tre anni dal passaggio in giudicato della sentenza che ha 
operato la sostituzione di cui al comma 1 senza che l’imputato abbia commesso 
ulteriori reati tra quelli previsti dal presente testo unico, ovvero i reati di cui 
all’articolo 589, secondo comma, e 590, terzo comma, del codice penale, 
limitatamente all’ipotesi di violazione delle norme relative alla prevenzione degli 
infortuni sul lavoro, il reato si estingue.”; 



Riassumendo, il datore di lavoro deve

• Valutare tutti i rischi 
(infortunistici, fisici, chimici, 
biologici, organizzativi)



E ancora, il datore di lavoro deve
Designare il RSPP e gli ASPP
Nominare il Medico Competente
Designare gli addetti all’emergenza (primo 

soccorso e antincendio)
 Informare i lavoratori
 Formare i lavoratori (tra cui RLS, addetti, preposti, 

carrellisti ….) 
 Fornire i D.P.I.
Verificare mezzi, attrezzature e impianti (tra cui 

messa a terra e scariche atmosferiche)


